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dei panattieri, dei cuochi, dei barbieri e  chirurghi di cam pagna, 
degli speziali, dei sellai, degli orefici e degli argentieri, dei pittori, 
degli scalpellin i, dei tessitori, dei g iardinieri, dei fru ttivendoli e 
dei p izz ica ro li.1 P resso  le ch iese e cappelle di dette confratern ite  
v ’era di solito un apposito spedale. P er abbellire le cappelle della  
con fratern ita  non si badava ia spese; quasi tu tte  (le chiese s i d i­
stinguevano per bellezza e ricchi ornam enti, nei quali per lo più  
m olto saggiam ente avevasi riguardo al m estiere, al quale i soci ap ­
partenevano. Così i feston i in S. M aria dell’Orto in R om a ricordano
i fru ttivendoli. La ch iesa  dei fornlai, S. M aria di L oreto presso  il 
Foro Traiano, venne edificata sotto Giulio II su d isegno di A n­
tonio da Sangallo.

Una serie non m eno varia  si scorge dando un’occhiata a lle  fr a ­
tellanze nazionali, in parte fondate specialm ente per industriali. 
Così esistevano in Rom a particolari fratellanze per i calzolai e pa­
nattieri tedeschi. Una fratellanza tedesca generale aveva su a  sede 
presso l’ospizio nazionale tedesco di S. M aria dell’A n im a .1 In sim il 
guisa anello i Francesi, i Portoghesi, gli S lavoni, gli Spagnoli, i 
Senesi, i Lom bardi, i F iorentin i avevano ile loro confratern ite, che 
stavano in strettiss im a  attinenza con l’ospizio della rispettiva  
nazione. *

L e confratern ite  furono della m assim a im portanza per lo sv i­
luppo della jjoesia religiosa popolare e del dram m a sacro, che fu ­
rono molto fiorenti nel secolo xv.

N ei canti sacri popolari proseguirono ad echeggiare le celestiali 
ed isp irate arm onie di un san Francesco d’A ssisi e di un Fra Iaco- 
pone da Todi. La canzone sacra trovò nelle confratern ite non solo
i più zelanti cultori m a possiam o dire che essa  è uscita propria­
m ente da quelle. E ra  uso di vecchia data specialm ente in Toscana  
eh»! gli aggregati alle confratern ite, term inate le opere della  g ior­
nata, sul fa r  d e ll’A ve M aria s i a c c o g lie sse r o  nelle proprie cappelle 
ovvero anche innanzi alle  im m agini della M adonna poste agli angoli 
delle vie, per p regare e  cantare laudi sacre. In F irenze fin dallo 
scorcio del secolo XII, erasi costitu ita  una com pagnia di cantori detti 
laudesi, alla quale in  p rogresso di tem po tennero dietro tu tte  le 
altre m olte confratern ite , le com pagnie di Or San M ichele, di 
S. M aria N ovella, di S. Croce, del Carm ine e  d ’O gnissanti. N egli 
statu ti era espressam ente prescritto il canto delle  laudi. Il popolo 
cantava come gli veniva dal cuore e non trovava nulla di scon­
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